






























































































































































































Riguardo a scritti ed illustrazioni, si è già messo in evidenza co­
me il pubblico di un Museo sia assai differenziato: questo deve spin­
gerci quindi ad una grande attenzione nei riguardi del linguaggio usa­
to. L'ideale è riuscire a comunicare il massimo delle informazioni con 
un linguaggio chiaro e semplice, ma questa non è spesso cosa semplice. 
In generale i testi troppo lunghi non sono letti dal pubblico, mentre 
testi troppo corti non sono sufficienti a comunicare il messaggio, te­
nendo conto che le informazioni da fornire sono diverse a secondo del 
livello di istruzione del visitatore. Una possibile soluzione è quella dei 
tre livelli di presentazione. 

Schematico. Comprendente informazioni di base, ad esempio l'in­
quadramento dei contenuti di una vetrina. 

Principale. Potrà essere costituito al massimo da due paragrafi di 
meno di 100 parole ciascuno, con disegni e foto consigliati. I disegni 
svolgono un ruolo molto importante di complemento al testo e nel 
contempo di attrazione del visitatore, che spesso tende a trascurare lo 
scritto. Il livello di difficoltà delle informazioni qui comunicate sarà 
da basso a medio. Si curerà di disporre gli argomenti in ordine di dif­
ficoltà crescente utilizzando, specialmente all'inizio dello sviluppo dei 
concetti, costanti riferimenti al concreto. 

Aggiuntivo. Conterrà informazioni dettagliate di livello superiore. 
I tre livelli devono essere ben individuabili dai visitatori, che de­

vono subito riconoscere questa costante nell'esposizione. Per distin­
guerli si può fare uso di caratteri diversi nel tipo e nel corpo ma sem­
pre lineari, chiari ed equilibrati rispetto alla distanza di visione. Un 
ulteriore modo per differenziare efficacemente i tre livelli consiste 
nell'assegnare a ciascun livello un colore diverso. È conveniente utiliz­
zare a questo scopo gradazioni di colori abbastanza neutri, riservando 
i colori vivaci, «caldi», per evidenziare concetti importanti. 

I media dinamici possono essere utilizzati per comunicare una va­
sta gamma di concetti, ma sono indispensabili per illustrare concetti 
<~dinamici», in cui cioè abbia un ruolo rilevante lo svolgersi del feno­
meno nello spazio o nel tempo. 

Possono essere efficacemente illustrati con audiovisivi ad esempio 
la tettonica a placche, oppure in mineralogia la crescita dei cristalli o 
la diffrazione dei raggi-X. Si tende sempre piu ad utilizzare calcolatori 
con programmi «interattivi», che dialogano con l'utente in forma di 
domanda e risposta. Possono essere assai utili ad esempio alla fine di 
una sezione del Museo, per svolgere il ruolo di «test», di «riassunto» 
per il visitatore, che potrà qui chiarire eventuali dubbi od approfondi­
re alcuni concetti. 

Una soluzione interessante, già adottata con successo in alcuni 
Musei, consiste nel mettere a disposizione del pubblico microscopi do­
tati di apparecchiature complementari, mediante cui sia possibile al 

378 

visitatore decidere quale minerale vedere all'interno di una collezione 
di micromount di interesse sistematico o regionale. Può essere un mo­
do assai efficace per evitare il sovraffollamento delle vetrine e nel con­
tempo per ampliare il numero dei campioni accessibili. 

5. lL RINNOVAMENTO 

Si deve infine rimarcare l'importanza delle mostre temporanee e 
della rotazione dei campioni per l'efficacia dell'azione formatrice del 
Museo. Rispetto alle esposizioni permanenti, le mostre temporanee 
possono rappresentare utili momenti di particolare attenzione su argo­
menti di attualità, che non hanno lo spazio desiderato nelle esposizio­
ni permanenti. 

Le mostre temporanee esercitano inoltre il ruolo di attrazione, ri­
chiamando a visitare il Museo anche il pubblico che vi è già stato e 
che difficilmente vi tornerebbe soltanto per rivedere le esposizioni 
permanenti, che magari verranno visitate di nuovo con piacere duran­
te la permanenza in Museo. 

Le rotazioni dei campioni saranno un ulteriore stimolo a ripetere 
periodicamente la visita al Museo. Tramite queste azioni di rinnova­
mento permanente, si può ottenere che il Museo diventi un luogo fa­
miliare, abituale per il visitatore, e non uno dei posti qualunque dove 
recarsi per una volta in gita. 
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ABsTRACT. - Collectors' Associations and Museums. 

The fruitful relationships between museums and collectors' associations are outlined. 
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RIASSUNTO. - Vengono sottolineati i rapporti fruttuosi fra musei e associazioni di collezionisti. 
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PREMESSA 

Prima di passare alla vera e propria trattazione dell'argomento og­
getto di questo mio intervento, vorrei mi fosse concesso fare una pre­
messa. Desidero oggi fare delle considerazioni che siano il piu possibi­
le scevre da aspetti teorici e/o sentimentali: ritengo che sia scontato il 
fatto che l'espressione di buone intenzioni e di legittimi desideri ispi­
ra sempre consensi unanimi e propositi entusiastici, ma l'effetto nor­
malmente suscitato è di breve durata e le attività e i cambiamenti po­
sti realmente in atto sono minimi o nulli. Ciò accade perché non è or­
mai piu tempo di teorie. Non è piu possibile operare senza tenere du­
ramente conto del reale andamento della attuale vita sociale e delle 
norme che ne regolano il flusso, e ciò vale per qualsiasi argomento e in 
qualsiasi contesto. 

Diciamo subito allora, per rispettare le intenzioni appena espresse, 
che non è affatto necessario né indispensabile che i Musei e le libere 
Associazioni Mineralogiche svolgano delle attività in collaborazione: 
parliamo di un tipo di rapporto di quelli. che, per svariati e credo in­
confutabili motivi, si può sicuramente classificare come auspicabile e 
sicuramente apportatore di validi vantaggi per le parti interessate, ma 
non per questo di un qualcosa che abbia una valenza di indispensabili­
tà o di primaria necessità per la collettività. 

Trattiamo quindi di un rapporto che può stare in piedi solo se fon­
dato su mutue esigenze e reciproci vantaggi. 

* Gruppo Mineralogico Lombardo, Museo Civico di Storia Naturale, corso Venezia, 55 -
20121 Milano. 
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Inutile immaginare, per esempio, che i cercatori possano trovare 
s?ddisf~zione in op~r_azio?i tipo 9uella di catalogare 1ecine di migliaia 
di pezzi se tale attività rimane fme a se stessa. Cosi come è difficile 
pensare ad un Museo che si erge a paladino delle Associazioni, pro­
muovendo attività ideate solo ed espressamente in favore di quest'ulti­
me: il Museo non ha sicuramente questo tipo di missione fra quelle che 
gli sono state assegnate. 

Cerchiamo allora di capire quali possono essere i punti di contatto 
tra le due entità, e per far ciò analizziamo brevemente il contesto nel 
quale ci muoviamo. 

Guardando al Museo ritengo si possano fare le seguenti osservazio­
ni utili: 

- I Musei, per quanto non usufruiscano di ingenti risorse economi­
che, possono comunque accedere ai mezzi che consentono di affrontare 
progetti di contenuta entità, soprattutto se questi sono correttamente 
motivati e finalizzati. 

- In genere, il costo della risorsa umana è oggi di alcuni ordini di 
grandezza superiore a quella degli strumenti di cui ci si deve dotare per 
svolgere una qualsiasi attività. 

- I Musei vivono oggi un momento nel quale è necessario che ven­
ga rivisto e ridisegnato il modo di concepire sia lo spazio espositivo che 
il rapporto« Visitatore/Museo». I Musei si trovano in concorrenza con 
sistemi e strumenti divulgativi che offrono possibilità di «accesso alle 
informazioni» in forma senz'altro piu efficace e moderna (televisione, 
videoregistrazioni, videodischi, banche dati interattive, ecc.). In so­
stanza il Museo, pur avendo un potenziale di risposta alle esigenze co­
noscitive dell'individuo difficilmente riscontrabile in altri contenitori 
culturali, offre un fattore di interazione «uomo-oggetto di interesse» 
da rivitalizzare soprattutto in funzione del richiamo verso i giovani. 

- Le operazioni che rappresentano l'anima della attività del Mu­
seo, sostanzialmente tutte quelle di cui oggi si è discusso, e cioè Ricer­
ca, Didattica, Catalogazione, Ostensione e Conservazione, necessita­
no, oltre che dell'opera di specialisti e studiosi, anche di una enorme 
quantità di o~e di lavoro di, per cosi'. dire, «routine». Ogni progetto, 
una volta avviato secondo le direttive scientifiche dei responsabili del 
Museo, e fatta salva una continua supervisione qualitativa da parte di 
questi ultimi, potrebbe notevolmente avvalersi del contributo delle As­
so_ciazioni Mineralogiche le quali, sebbene non formate da professioni­
sti del settore, possono con certezza assicurare competenza dedizione 
e continuità d'opera. ' 

Diamo ora un'occhiata al mondo delle Associazioni. 
Le motivazioni che, realisticamente, possono portare ad un interes­

se da parte delle Associazioni a mantenere uno stretto contatto colla­
borativo con i Musei vanno cercate fra quelle che, a loro volta, rimoti-
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verebbero il rapporto del singolo con le Associazioni stesse. Rapporto 
che, come è a tutti noto, è negli ultimi tempi in decisa crisi di iden­
tità. 

Le motivazioni che spingevano le persone, almeno fino a qualche 
tempo fa, a riunirsi in Associazione erano: 

- il desiderio di venire a conoscenza della ubicazione di località e 
cave difficilmente individuabili se non con l'aiuto e la guida di altri 
frequentatori; 

- la necessità di disporre di informazioni la cui unica fonte era la 
memoria di altri ricercatori; 

- l'incapacità di classificare il materiale rinvenuto e quindi il desi­
derio di accedere all'ausilio di altri ricercatori piu esperti; 

- l'alto costo di alcune strumentazioni che invece l'associazione 
poteva mettere a disposizione; 

- la difficoltà e i costi da affrontare per gli spostamenti. 

Oggi queste motivazioni sono in gran parte venute meno in 
quanto: 

- le informazioni su località e percorsi sono, attraverso i libri e le 
riviste del settore, alla portata di tutti; 

- le suddette informazioni sono, comunque, meno appetite in 
quanto minori sono le possibilità di ritrovamento e quindi minore la 
spinta alla ricerca; 

- le spese per procurarsi la strumentazioni di base (vedi microsco­
pi, lampade U.V, macchine fotografiche, ecc.) sono relativamente con­
tenute rispetto al potere di acquisto; 

- tutti piu o meno possiedono una automobile o non incontrano 
comunque difficoltà nel viaggiare; 

- mille altri modi di passare il tempo libero, spesso con la possibi­
lità di godere di soddisfazioni piu immediate, sono a disposizione. 

Di contro dobbiamo osservare che, nonostante le scarsissime risor­
se finanziarie, le Associazioni possono disporre, tramite i propri asso­
ciati, di un notevole potenziale di sviluppo di lavoro che, se motivato 
e ben gestito, potrebbe rappresentare il «motore» di progetti anche di 
elevato impegno. 

Le considerazioni precedenti possonò, a mio avviso, portare ad in-
dividuare alcune aree di interesse comuni a Musei e Associazioni. 

Le equazioni risolutrici del sistema sono: 
Il Museo può trarre giovamento: 
- dal poter disporre di una considerevole forza di lavoro che può 

esprimersi sia in attività manuali che organizzative, e che consente di 
far fronte a quei picchi di richiesta di «energia lavorativa» che progetti 
importanti o semplicemente improvvisi portano inevitabilmente con 
sé; 
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- dalla contemporanea possibilità di svolgere programmi e progetti 
qualitativi e di una certa consistenza senza incorrere in costi partico­
lari; 

- dal rapporto di collaborazione continuo e garantito con una enti­
tà sicuramente molto vicina agli intendimenti del Museo stesso, sia dal 
punto di vista didattico-propedeutico, sia da quello scientifico-organiz­
zativo; 

- dal fatto che, spesso e volentieri, i membri delle Associazioni so­
no impegnati, nel lavoro quotidiano e questa volta quindi in maniera 
professionale, nei piu disparati settori di lavoro, spesso in campi che so­
no di naturale supporto alle attività del Museo, quali: l'insegnamento, 
la grafica e la stampa, l'informatica e la telematica, la chimica, la foto­
grafia, ecc. Tali competenze potrebbero venire a tutto vantaggio dell'a­
zione che il Museo svolge nei differenti settori. 

La Associazione trarrebbe valide motivazioni e sicuri vantaggi: 

- dal poter vantare un rapporto sinergetico e continuativo con una 
entità che ricopre nella società un ruolo ufficiale e, per cosi dire, «sa­
cralizzante» nel trattare la materia che è oggetto della propria passione; 

- dal contatto, formativo ed educativo, con gli specialisti e gli stu-
diosi del Museo; 

- dal poter accedere, nello svolgimento delle attività demandate 
dal Museo, a lavori di studio e di ricerca motivati e finalizzati e quindi 
fonte sicura di crescita culturale nella materia; 

- dal poter usufruire, sempre nell'ambito di progetti finalizzati, di 
permessi di accesso e di ricerca in zone altrimenti negate ai singoli, seb­
bene nel rispetto delle norme vigenti e delle proprietà territoriali; 

- dal poter disporre e poter apprendere ad utilizzare strumentazio­
ni ed apparecchi normalmente riservati a ricercatori e professionisti del 
settore; dal poter utilizzare gli stessi strumenti, oltre che per i progetti 
finalizzati dal Museo, anche per le indagini, gli studi e le attività svolti 
dalla Associazione; 

- dall'innegabile capacità di richiamo che il Museo ha nei confronti 
dei giovani. 

Per rispettare fino in fondo i proponimenti enunciati all'inizio del 
mio discorso, vorrei risultare fattivo nelle mie enunciazioni e quindi 
elencare alcuni dei possibili punti di contatto tra le attività del Museo e 
delle Associazioni. 

1. RICERCA E NUOVI MINERALI 

È risaputo che la scoperta di nuovi minerali è ormai opera quasi 
esclusiva delle Associazioni mineralogiche. Sono, infatti, solo queste le 
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forze che ormai operano con costanza e continuità sul territorio. An­
che se il fenomeno non è purtroppo generalizzato, si può dire che un 
discreto numero di cercatori che appartengono ad associazioni minera­
logiche collabora con studiosi e responsabili di Musei nell'opera di 
certificazione di quanto viene ritrovato durante le ricerche. E accade 
che sovente l'operazione di certificazione si trasformi invece in indivi­
duazione e determinazione di una nuova specie. 

Su questo fenomeno abbiamo alcuni dati che si riferiscono ad una 
indagine conoscitiva che il Gruppo Mineralogico Lombardo ha effet­
tuato tramite la «Rivista Mineralogica Italiana» a cavallo degli anni 
1986 e 1987. 

In quella occasione, sui 1.800 questionari distribuiti ben 513 sono 
stati quelli che sono ritornati alla redazione debitamente compilati. 
Considerando che i collezionisti italiani attivi erano stimati in poco 
meno di 4.500, il «campione» ottenuto dalla ricerca rappresenta circa 
il 12% dei collezionisti e il 28% dei questionari distribuiti. 

Si tratta dunque di dati che possiamo considerare validamente in­
dicativi della realtà. 

Ebbene, questi dati indicavano l'esistenza di una sessantina di As-
sociazioni mineralogiche sparse su tutto il territorio italiano. Il 
26,12% degli intervistati dichiarava inoltre di collaborare con Musei 
ed altri organismi ufficiali e dalla analisi dei dati risultava che i con­
tatti avvenivano con 16 università (di cui 2 non italiane) e 23 Musei 
(di cui 6 all'estero). 

Ritengo che il fenomeno sia incoraggiante perché (cito qui parte 
dell'articolo scritto da E. Tealdi a commento dei dati statistici appena 
espressi) «anche se non assume quelle dimensioni che sarebbe auspica­
bile avesse nell'interesse delle Scienze della Terra in generale e della 
Mineralogia in particolare», di fatto esiste e vive di moto proprio e 
naturale. 

Ci sono dunque i presupposti perché esso evolva verso forme piu 
concrete: 

- il rapporto fra Associazioni e Musei potrebbe venire uf~ici~­
zato e in qualche modo definito nelle modalità. Un lavoro d1 ~en_s1-
mento delle forze in campo e di suddivisione organica e orgaruzzata 
delle attività porterebbe a un aumento considerevole ci! t3=1e tipo di 
collaborazione e a un sicuro incremento del fattore qualitatlvo del la­
voro svolto e dei risultati raggiunti; 

- se l'attività sul campo venisse in qualche modo ispirata d~ Mu: 
seo, si seguirebbero linee di ricerca dettate da esigenze di studio e ~ 
verifica e i lavori risulterebbero piu analitici e nello stesso te_mpo ~tl­
colati. Ci si muoverebbe, probabilmente, con criteri che pr1~eg1~o 
lavori organici di completamento delle informazioni relative a1 mme­
rali, alle località, e alla conoscenze attuali che si hanno delle stesse; 
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- il Museo, nell'ambito di attività finalizzate, quali quelle sopra 
descritte, potrebbe aprire al ricercatore possibilità e vie di ricerca che 
normalmente non sono concesse al singolo, consentendogli di ottene­
re permessi a cui, appunto, solo entità ufficiali possono accedere. 

2. DIDATTICA E PROSELITISMO 

- Il Museo ha fra i suoi compiti quello di svolgere attività didat­
tica ed educativa. 

- Le Associazioni necessitano di ringiovanire le proprie schiere e 
di ritrovare le strade che riportino i giovani ad affacciarsi all'interes­
se per i minerali. 

- Una attività didattica promossa dal Museo e sviluppata dalle 
Associazioni si presterebbe in maniera eccellente all'obiettivo comu­
ne. L'attività potrebbe consistere in una o piu serie di 4/5 incontri 
riservati ai ragazzi in età scolare da svolgersi presso il Museo e culmi­
nanti con una escursione di ricerca sul campo. Il Museo assolverebbe 
in maniera viva e brillante al proprio scopo divulgativo e non è diffi­
cile immaginare che qualcuno dei ragazzi partecipanti agli incontri fi­
nirebbe per appassionarsi alla materia e a rimanere legato all'Associa­
zione. 

3. CATALOGAZIONE ED ESPOSIZIONI 

Come dicevo all'inizio, pensare ad un lungo e tedioso lavoro di 
catalogazione svolto dai membri di una Associazione Mineralogica in 
maniera classica e antiquata è forse quanto mai utopistico: troppo 
lungo il lavoro, pochi gli stimoli, le soddisfazioni, i vantaggi perso­
nali. 

Ma se il lavoro venisse realizzato con sistemi di catalogazione mo­
derni ed educativi? Se lo svolgimento del lavoro permettesse di ap­
prendere metodologie di catalogazione e strumenti per applicarle poi 
facilmente riutilizzabili per le proprie collezioni? Se le apparecchiatu­
re per svolgere il lavoro fossero in qualche modo e in qualche misura 
utilizzabili anche per le proprie necessità? 

Sono convinto che un lavoro svolto al computer, utilizzando del 
software che, nel permettere di svolgere i compiti di catalogazione 
educhi e formi l'individuo all'attività, potrebbe attirare e motivare 
piu di una persona, specie fra i piu giovani. Le Associazioni potreb­
bero fornire il proprio contributo con l'immediato vantaggio di poter 
usufruire di metodologie e strumenti che non sono alla loro portata. 
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4. L'IMMAGINE: IL PATRIMONIO NASCOSTO 

Alcune considerazioni a supporto del tipo di attività collaborativa 
che personalmente, forse anche per deformazione personale derivante 
dall'attività che quotidianamente svolgo, ritengo sia la piu moderna, 
la piu immediata, la piu eccitante. 

Le considerazioni sono le seguenti: 

- il primo dei «piaceri» che prova un collezionista è normalmente 
quello di possedere un pezzo; 

- è sempre piu difficile formare una bella collezione perché è piu 
difficile trovare personalmente i minerali, mentre acquistarli è sempre 
piu dispendioso; 

- non è facile valutare i minerali che fanno parte della propria 
collezione. Tutto sommato pochi sono quelli dello stesso tipo di cui è 
possibile prendere visione: pochi sono i Musei raggiungibili, non è agi­
le la visione delle collezioni personali degli altri collezionisti, in ogni 
caso non è mai possibile una visione in «contemporanea» di diversi 
campioni dello stesso minerale, magari provenienti dalla stessa locali­
tà, per valutare come si colloca quello che noi possediamo in un'imma­
ginaria vetrina universale. Anche i testi non sono di grande aiuto in 
questo senso: forzatamente i libri non consentono di svolgere opera­
zioni di selezione incrociata o di ricerca analitica; 

- il secondo dei «piaceri» che prova un collezionista è quello di 
vedere belle immagini di minerali; 

- credo sia oggettivo pensare che, come conseguenza di quanto 
detto, ogni collezionista considerebbe. come _ott~a n:_ied~azi?ne tra il 
desiderio di possedere una bella collezione di minerali e il piacere nel 
vedere belle immagini di minerali la possibilità di possedere una bella 
collezione di immagini di minerali; 

- sono pochissimi i collezionisti che a tutt' og~i disp?~g~n~ di_ una 
raccolta organica di fotografie e normalmente le immagiru si riferisco­
no per lo piu ai pezzi della propria collezione. 

Se guardiamo al Museo, in merito all'argomento immagine, possia­
mo considerare che: 

- i Musei normalmente riescono ad esporre al pubblico un nume­
ro di pezzi minimo in rapporto al patrimonio di cui di~p?ngono; 

- l'utilizzo dell'immagine nel contesto delle attività del !vf~s~o 
consentirebbe in primo luogo di avere una fonte di info~n:_iazioru 1? 
comune tra le fasi di catalogazione, conservazione, espo~~o.ne e _di­
dattica e in secondo luogo di predisporre nuovi strumenti di mdagme 
e di divulgazione da affiancare a quelli tradizionali. 

In sostanza ritengo che l'attività di creazione e gestione di una 
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Banca Elettronica di Immagini rappresenti una delle opportunità di 
collaborazione piu interessanti e facilmente realizzabili tra le Associa­
zioni e i Musei. 

Il costo per dotarsi dell'apparecchiatura necessaria alla creazione 
di una Banca Dati di Immagini è relativamente contenuto e presumi­
bilmente un Museo può sostenerlo senza particolari difficoltà. Le atti­
vità fotografiche, di registrazione, di catalogazione e di indicizzazione 
delle immagini potrebbero essere svolte dalle Associazioni. 

L'incremento delle vendite di lettori di compact disc fa sl che il 
costo degli stessi diminuisca di giorno in giorno. 

I recenti annunci effettuati da colossi mondiali dell'elettronica, 
quali Philips e Kodak, introducono ad un panorama di elementi che 
finalmente rendono completo il ciclo di produzione e di fruizione del­
le immagini. In particolare il sistema presentato da Kodak e denomi­
nato PhotoCd consente di: 

- registrare fotografie su compact disc (fino a 100) con le stesse 
modalità con le quali fino ad ora era consentito solo stamparle e cioè 
tramite operazioni di service effettuatè dai normali negozi fotografici; 

- visualizzare le stesse sul proprio televisore e per mezzo di un 
lettore di compact disc di costo contenuto (circa 700.000 lire); 

- organizzare le fotografie, ritoccarle, creare delle banche dati e 
degli audiovisi tramite dei personal computer dotati di lettore CD; 

- creare dei cataloghi elettronici e interattivi di immagini arrivan­
do a consentire la memorizzazione di 6.000 fotografie in formato dia­
positiva, su un singolo compact disc. 

La realizzazione di progetti di questo tipo porterebbe il Museo a 
dotarsi di un immenso patrimonio fotografico da mettere a disposizio­
ne del pubblico e da utilizzare in generale per le proprie attività. 

Le Associazioni fruirebbero di strumenti che consentirebbero loro 
di dotarsi di propri archivi fotografici. Per i collezionisti di minerali 
l'immagine diverrebbe un altro oggetto di scambio e di arricchimento 
della propria cultura mineralogica. 

In conclusione, vorrei dire che ritengo che tra Musei e Associazio­
ni esistano interessi e prospettive comuni tali da poter avvicinare an­
cora di piu tra loro questi due mondi in un rapporto di collaborazione 
di reciproco vantaggio. I punti da me toccati rappresentano solo alcu­
ne delle possibilità piu evidenti. Sono certo che un lavoro comune di 
ricerca e di confronto consentirebbe di trovarne altri ancora e di pas­
s~re in breve tempo dal piano teorico a quello della realizzazione pra­
tica. 

Lavoro pubblicato il 31 marzo 1995. 
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